
Visita del Presidente della Repubblica e della Signora Einaudi alle zone 
alluvionate del Salernitano. 

1° Novembre 1954 

Alle ore 6,40 il treno presidenziale giunge alla stazione di Nocera 
Inferiore. 

Disceso dal treno alle ore 8,00 il Presidente della Repubblica, accom-
pagnato dalla Signora Einaudi, dal Ministro Romita, dal Segretario Generale 
Avv. Picella, dal Prefetto Chiaramonte e dal Consigliere Militare aggiunto 
Colonnello Calogero, viene ricevuto dal Ministro Gava, dal Sottosegretario 
Bisori, dal Sottosegretario Veltrone e dalla Sottosegretario Jervolino. 
Sono inoltre presenti ad ossequiare il Capo dello Stato il Prefetto e il 
Questore di Salerno, il Generale Cassino, Comandante il Comiliter di Napoli, 
l'Ammiraglio Girosi Comandante del Dipartimento Marittimo del Basso Tirreno, 
il Provveditore alle Opere Pubbliche della Campania e l'Ingegnere Capo del 
Genio Civile di Salerno. 

Costituitosi il corteo delle autovetture; il Presidente della Repubbli-
ca prende posto nelle prima macchina insieme alla Signora Einaudi, al Mini-
stro Romita, al Prefetto di Salerno; seguono in altre automobili le predet-
te autorità secondo l'ordine delle precedenze. 

Alle ore 8,20 il corteo presidenziale giunge a Cava dei Tirreni, dove 
il Presidente della Repubblica, ricevuto in Municipio dal Sindaco e dal Ve-
scovo, viene messo al corrente della situazione di quel Comune. 

Alle ore 8,40 il Presidente cor, il seguito lascia Cava dei Tirreni e 
giunge alle ore 8,50 a Vietri Molina, dove sosta fino alle ore 9,10, pren-
dendo visione dei danni arrecati dall'alluvione da una terrazza di una casa 
privata; sovrastante il vallone Molina. 

Raggiunta Vietri centro alle ore 9,20, il Capo dello Stato discende 
alla Marina di Vietri e percorre a piedi la Marina stessa. Successivamente, 
risalito in macchina, si reca all'edificio delle Scuole Comunali per una 
breve visita ai profughi ivi ricoverati. 

Alle ore 10,05 il corteo presidenziale, percorrendo la litoranea Amal-
fitana, si avvia verso Maiori dove giunge alle ore 10,35. 

Il Presidente della Repubblica disceso dalla macchina, sempre con lo 
stesso seguito, visita a piedi i luoghi maggiormente danneggiati, guidato 
dal Sindaco di Maiori e, quindi, alle ore 11,05 lascia la predetta località 
per raggiungere allo ore 11,10 il Comune di Minori. 

Quivi il Capo dello Stato, accompagnato dal Sindaco e dalle altre 
autorità, visita a piedi alcuni degli edifici danneggiati e alle ore 11,20, 
risalito in macchina, lascia Minori diretto a Salerno, dove giunge alle 
ore 12,15, recandosi direttamente nel!'appartamento del Prefetto. Dopo 
essersi incontrato con l'Arcivescovo partecipa con la Signora Einaudi ad una 
colazione strettamente intima offerta dal Prefetto. 
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Alle ore 16,00 il Presidente lascia il Palazzo della Prefettura e rag-
giunge direttamente l'Ospedale Civile di Salerno, dove è ricevuto dall'On. 
De Martino, Presidente del Consiglio di Amministrazione del predetto Ospe-
dale e dal Presidente della Deputazione Provinciale. 

Quivi effettua una visita al diversi padiglioni dove sono ricoverati 
i feriti dell'alluvione intrattenendosi con alcuni di essi. 

Alle ore 16,40 il Presidente, con il seguito, lascia l'Ospedale Civile 
e si reca, sempre in macchina, alle Scuole Comunali "Vicinanza" per visitare 
i profughi ivi ricoverati. 

Alle ore 17,00 il Capo dello Stato sempre con lo stesso seguito di mac-
chine, raggiunge le Scuole Comunali "Barra", dove gli vengono rappresentati 
i casi più pietosi. 

Ha termine cosi la visita del Presidente della Repubblica alle zone al-
luvionate e alle ore 17,15 il Capo dello Stato lascia la città di Salerno 
per ritornare alla stazione ferroviaria di Nocera Inferiore, dove, ricevuto 
l'omaggio delle autorità presenti, sale sul treno presidenziale, accompagnato 
dalla Signora Einaudi, dal Sottosegretario Bisori, dal Segretario Generale, 
dal Prefetto Chiaramonte e dal Consigliere Militare aggiunto. 

Alle ore 17,45 il treno presidenziale lascia la stazione di Nocera Infe-
riore alla volta della Capitale. 



Intervento del PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA e della Signora Einaudi 
alle cerimonie celebrative della Vittoria 

TRIESTE - 4 novembre 1954 

Alle ore 8,40 il treno presidenziale giunge alla stazione centra-
le di Trieste. 

Disceso dal treno il Presidente della Repubblica passa in rasse-
gna la Compagnia d'onore, accompagnata dall'On. Taviani Ministro della 
Difesa e dal Consigliere Militare Gen. Marazzani. 

Al termine dello schieramento sono a ricevere il Capo dello Stato: 
l'On. Scelba Presidente del Consiglio dei Ministri, il Sen. Cingolani 
Vice Presidente del Senato, l'On. Macrelli Vice Presidente della Camera, 
il Sindaco di Trieste Ing. Bartoli, il Commissario Generale del Governo 
Prefetto Palamara, il Gen. Mancinelli Capo di Stato Maggiore Generale 
della Difesa i Capi di Stato Maggiore dell'Esercito, della Marina e del-
l'Aeronautica, il Primo Presidente e il Procuratore Generale della Corte 
d'Appello, l'Ammiraglio Comandante il Dipartimento Marittimo dell'Alto 
Adriatico, i Comandanti Generali dei Carabinieri e della Guardia di Finan-
za, il Presidente della Giunta Provinciale. 

Nella saletta presidenziale il Sindaco rivolge un breve saluto al 
Capo dello Stato ed il Commissario Generale del Governo Gli presenta le 
altre autorità presenti. 

Dalla stazione il Presidente si dirige quindi in una auto Fiat 2800 
scoperta a Piazza dell'Unità, accompagnato dalle personalità predette. 

Le macchine procedono nel seguente ordine: 
1" auto di servizio: Questore e Comandante legione carabinieri; 
2A auto di servizio: Funzionario dell'Ispettorato Generale di P.S. del 

Quirinale ; 
3" auto di servizio: Funzionario della Presidenza della Repubblica e 

Consigliere Militare aggiunto; 
AUTO PRESIDENZIALE: Presidente della Repubblica - Sindaco di Trieste -

Segretario Generale della Presidenza della Repubblica e Consiglie-
re Militare; 

1" auto - Presidente del Consiglio dei Ministri accompagnato dal Commissa-
rio Generale del Governo; 

2A auto - Vice Presidenti del Senato e della Camera dei Deputati; 
3" auto - Ministro della Difesa e Capo di Stato Maggiore Generale della 

Difesa; 
4a auto - Capi di Stato Maggiore dell'Esercito e della Marina; 
5A auto - Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica, Ammiraglio Comandante 

il Dipartimento Marittimo dell'Alto Adriatico e Comandante del= 
la Zona Aerea territoriale; 

6" auto - Presidente e Procuratore Generale della Corte d'Appello; 
7" auto - Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri e Comandante 

Generale della Guardia di Finanza; 
8A auto - Presidente della Giunta Provinciale: 
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9" auto - Prefetto Chiaramonte. 
La scorta d'onore viene effettuata da corazzieri in grande unoforme 

a cavallo. 

Alle ore 9,05 il Capo dello Stato giunge in Piazza dell'Unità. Le 
auto si arrestano all'altezza della tribuna d'onore, davanti alla quale 
si trova ad attendere il Generale comandante del Vc Corpo d'Armata che 
ha il Comando dello schieramento. 

Sull'auto presidenziale prende posto il Ministro della Difesa in 
luogo del Sindaco che scende dalla macchina. 

Ha inizio la rassegna delle truppe schierate. 
L'auto del Capo dello Stato, sempre con la scorta dei corazzieri 

a cavallo, è fiancheggiata, durante la rivista, dall'auto con il Gene-
rale comandante del V° Corpo d'armata e seguita dalle macchine nelle 
quali sono il Capo di Stato Maggiore Generale della Difesa ed i Capi di 
Stato Maggiore dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica. 

Le altre personalità civili e militari indicate al seguito del Capo 
dello Stato nel percorso stazione-piazza dell'Unità, qui giunte, lascia-
no le auto ed attendono sulla tribuna d'onore il ritorno del Presidente 
della Repubblica. Sulla stessa tribuna sono il Vescovo di Trieste, l'Or-
dinario militare, parlamentari ed altre autorità facenti parte delle 
prime quattro categorie. 

Il Capo dello Stato passa in rassegna lo schieramento delle truppe, 
che lungo le rive giungono fino alla stazione di Compomarzio. 

Terminata la rassegna, nel piazzale stazione Compomarzio la macchina 
presidenziale gira e, rifacendo lo stesso percorso in senso inverso, sul 
lato della strada opposto a quello su cui sono schierati i reparti (a 
distanza dal loro fronte) raggiunge velocemente il palco. 

Alle ore 9,25 il Capo dello Stato giunge in Piazza Unità e sale sul 
palco, dove viene ricevuto dalle autorità presenti e prende posto nella 
poltrona centrale adendo a destra e a sinistra le principali autorità 
secondo l'ordine delle precedenze. 

La Signora Einaudi, la quale alla stazione era stata ricevuta dalla 
Signora Scelba, dalla Signora Cingolani e dalla Consorte del Sindaco, 
era giunta sulla tribuna prima del Capo dello Stato accompagnata dalle 
predette Signore, dalla Signora Picella, dalla Signora Marazzani, dalla 
Signora Aroma, dal Ministro Mosca e dal Dott. D'Aroma. 

Mentre i reparti completano l'ammassamento per sfilare ha luogo la 
cerimonia del conferimento della medaglia d'oro al Valor Militare al 
Gonfalone del Comune di Trieste. 

Il Gonfalone, che frattanto si trovava già nei pressi del palco in-
sieme con i Gonfaloni dei Comuni decorati al V.M., viene recato dal Co-
mandante dei vigili urbani sulla tribuna. 

Il Ministro della Difesa legge la motivazione ed il Presidente della 
Repubblica appunta l'insegna. 



- 3 -

Durante la cerimonia vengono resi gli onori militari e quindi il 
Gonfalone va a riprendere il suo posto dopo di che ha inizio lo sfila= 
mento delle truppe. 

Alle ore 10,25 termina lo sfilamento delle truppe. 
Il Gonfalone del Comune di Trieste, scortato, rientra subito dopo 

in Municipio e quindi il Presidente della Repubblica, con le altre perso-
nalità, lascia la tribuna e si reca in auto al Municipio, dove arriva 
alle ore 10,35 percorrendo il lato della piazza fiancheggiate la Prefet-
tura. 

L'auto presidenziale è sempre scortata dai corazzieri a cavallo. 
In Municipio, nella Sala del Consiglio il Sindaco presenta al Presi-

dente della Repubblica la Giunta Comunale e Gli offre un dono simbolico. 
Il Capo dello Stato passa quindi nella attigua saletta dal cui bal-

cone pronunciano discorsi il Sindaco e il Presidente del Consiglio, mentre 
la Signora Einaudi assiste alla manifestazione dal balcone a destra di 
quello centrale. 

Alle ore 12,30 ha luogo una colazione intima in Municipio. 

Alle ore 16,30 il Presidente della Repubblica lascia il Municipio 
per raggiungere in auto l'Università. 

lo seguono le personalità che lo hanno accompagnato al mattino e 
con le auto nella stessa formazione. 

La scorta d'onore viene effettuata da Corazzieri in motocicletta. 

Alle ore 16,45 il Presidente della Repubblica accede, in auto, nel= 
l'atrio coperto dell'Università. Sceso dalla vettura, il Capo dello Stato 
viene ricevuto dal Rettore con il Senato Accademico. Nell'atrio stesso 
si trovano, per essere presentati, i Rettori delle altre Università di 
Italia ed 11 Corpo Accademico di Trieste. 

Dopo la presentazione delle suddette personalità il Capo dello 
Stato sale in ascensore al primo piano dove, nell'ufficio del Rettore, 
sosta brevemente insieme alla Signora Einaudi, giunta poco dopo e alle 
principali autorità, per ricevere in dono dal Rettole una targa commemo-
rativa. 

Successivamente e quando già tutte le persohalità invitate hanno 
preso posto nella Aula Magna, il Presidente della Repubblica, accompagna-
to dal Rettore sale, con l'ascensore, al 3° piano e fa ingresso nella 
Aula Magna, dove prende posto nella poltrona centrale della prima fila 
avendo a destra e a sinistra rispettivamente le principali autorità se-
condo l'ordine delle precedenze. 

La Signora Einaudi con le Signore che la accompagnano e con la 
Consorte del Rettore, prende posto in uno speciale settore a sinistra del 
Capo dello Stato. 

Ha inizio la cerimonia: 



Discorso del Preside della Facoltà di Economia e Commercio Prof. Luzzatto-
Fegiz 
Conferimento al Presidente della Repubblica della Laurea "honoris causa" 
in Economia e Commercio da parte del Rettore che pronuncia un breve di-
scorso; 
il Capo dello Stato ringrazia con brevi e commosse parole il Rettore. 
Breve discorso dell'On. Ermini Ministro della Pubblica Istruzione. 

Alle ore 17,55 il Presidente della Repubblica lascia, con le altre 
personalità, l'Università diretto alla Cattedrale di S.Giusto. 

Dinanzi al Monumento ai Caduti sul colle di San Giusto il Capo dello 
Stato, disceso dalla automobile, si reca fino ai piedi del monumento 
stesso dove sosta brevemente in raccoglimento, mentre due corazzieri de= 
pongono una corona di alloro in Suo nome. Il Presidente passa quindi a 
piedi, seguito dalle autorità, nella Cattedrale dove all'ingresso viene 
ricevuto dal Vescovo di Trieste S.E. Rev.ma Monsignor Santin e dal Capi-
tolo. 

Accompagnato dal Vescovo il Presidente della Repubblica accede al-
l'inginocchiatoio centrale dinanzi all'Altar maggiore e prende posto al 

centro avendo a destra l'On. Scelba e il Sen. Cingolani e a sinistra 
l'On. MacreIli e il Sindaco di Trieste, Le altre autorità si dispongono 
negli altri inginocchiatoi in "cornu evangelii". 

La Signora Einaudi, giunta nella cattedrale poco dopo il Conosrte, 
insieme alle signore che la accompagnano, prende posto con esse nell'in-
ginocchiatoio della prima fila a destra del Capo delio Stato. 

Dopo un solenne Te Deum officiato dal Vescovo questi pronuncia un 
breve discorso di circostanza. 

Alle ore 19,15 il Presidente della Repubblica, accompagnato fino 
alla soglia del tempio dal Vescovo, lascia la Cattedrale di San Giusto 
per far ritorno alla stazione. Quivi passa in rassegna la Compagnia 
d'onore e quindi, dopo aver ricevuto, insieme alla Consorte, il saluto 
e l'omaggio delle autorità presenti, sale sul treno presidenziale che 
alle ore 20,00 lascia Trieste diretto a Torino. 


